
.. c .  -- -.,- -.. -..- ,.-uU,, ua.,Gw,~l L UIVV n u i u  )I\  UUI veccnw conlinelite temo- 
, a c ,  KI IIUI ~ ~ ~ r a ~ t ~ e r i c a i i ~  cellenti (tripla A) a tanti pro- scevano ai loro giudizi la stcssa rischio ~equindidiwrsiaccanto- no che costringere le proprie 
procedono abbastanza dotti della finanza "tossica", protezione offerta alla libcrth di narnenti di riserve) ai titoli che banche ad accantonare niiovi 
speditamente. A Wa- quin titoli-spau-itwa ~tni t -  stampa bspcfirodiunaUlitiga- deteiignno, sulla base dei rat ing. capi tali pohsa essrrc un colpo 
shington, il Senato t: la turati infilandoci crediti ver- tion" di massa, con processi a NsummitdiTorontoperòcon duro, in una fase in cui i loru bi. 
Carneru stanno cuncrir so i titolari di muiui subpri- nonfinireenchiestediindentiiti ogni prnbabiiià mancherà al- lanci sonu appesantiti da troppe 
dando gIi ultimi dr.tta lire Qu'siu awenne in fla- mitiardarie da part~  degli inve. I'appcllii qucUa cheviene consi- sufferemnze. La Bce ha stirnato di 
pe rmionkare idaed i  grante conflitto d'interessi stitoricolpitidal traciillodei tito- dcrata come "la madre di tutte le recente che le banche eiiroper 
legge di rifuritia bancaria appro- 
vatidai duerami delYarlanirnrn. 
Un testo unico dowelibe essere 
prrinto per la firma di Barack 
fibama ritru luglio. Tra gli ac- 
cordi pii1 recenti, uno è partico- 
larmenre impiiriiante prrch? ti- 
ruarda l'attivi1 hde l l~  banche nel 
gctioredei citoliderivati: in parti- 
calare i creditdcfai~lrswap. stru- 
menti Gntamerite assicurativi 
cheinred~tlsonouw ri Iierscom- 

mettere sul fd- 
lirnento di iin 
entiti privata u 
puliblica (im- 
prrsa i n d u -  
siriiilc, banca 
stato sovrano: 
spcssci accen- 
tua.ido la srw- 

ci i ia~inn~ ri bassista. 
tl legisl~torcamcricanti - ;i dif- 

fcrch;~adcIliiMcrkcl- noli riiienc 
sia utiledemonizzarelaspecula- 
rione ribassista. Vuolc però se- 
pararlanettarnenie ilullaiiurrna- 
le attività bancaria, di raccolta 
depositied crugazicinedel credi- 
to, ondeevitare che un compor- 
tamentoaxxardato di un istituto 
licredito lo porti &i bancarotta 
:~ostringaluStatoave~lireinsuo 
~ O C C O ~ S ~ .  Dunquc nella nuuva 
!eggeJbatrivitadi trading sui deri- 
irati [inclusi i swapj dovrà essere 
:oiiocata in apposi te filiali delle 
>anche, 1ii quali siuanno sogget- 
~eapreciseregolesullalorocapi- 
a l i ~ o n r . E & u : s c u a m d ~ u n a  
-iuiitata speculativa, dovrebbc 
:sscre pussibile isolarc la voragi- 
ie  6 perdite e lasiar fallire la fi- 
iale specializzata in quelle ope- 
,azioni, senza coinvolgere la ca- 

madrene tantomeno la stahi- 
ità sistcmico. I,u scorporo di 

A destra. 
la sede 
dell'Onu 
a New York: 
sopra 
l'economista 
Jean-Paul 
Fitwss i  

EUGENIOOCCOKSIO 

C J .5 IIILI yrila grandc rega- 
Ia che dovrebbe essere 
votata e quindi attuata "Solidarietà per curare gli squilibri" 

dal G-20. iiiiaregola~hk devesovrin- 
tendere a tutte te altre e cos:ituirne Ia Sia 1'Onu che I'Fmi, rivela l'economista Jean-Paul Fitoussi, sono d'accordo sulla regolazione dei 
stessa base ideoluaca C snstande: surplus: "I paesi con le bilance commercialì in forte avanzo devono rilanciare la domanda nterna" 
qudla della solidàrieti~. lean-Paul 
Fitoussi, il prestigioso economista 
francese che ha assunto un ruolo- re imposto un piano di rilancio ddla 
giida vcrso iin maggiur coordina- domanda interna. Così crescono lc 
iiizii io dellc liolitiche nazionali. èpiu irnportaziorii. dirninuiscc i t surplus 
dniisu che ma;: non si  può assoluta- che di fatto vieric redishbuiio negli 
mente  perder^ qucst'uccasione per altri paesi chc pussonua loro volla 
riprcricierc un canimino unitaria, abbassare il disavanzo. E quello che 
fiiito iIm~dii~iviliudto. versola pro- glistati Unitieancliel'Eurupa kannn 
sperila e lo sviluppo, «cnn il prrsup- chiesto alla Cina, ma ora si tratta di 
posto clie Ia crisi non e passata per fissareunaveraepropriaregcilacodi- 
niente),. ficalu e precisa. Per dehni~ione, in 

Madora, professore, secomedi- economia quando un paesc è in sur- 
c~leilacri~inonbpassata,nonèque- plus signifia che h;i una domanda 
sto i1 momento peggiore per pren- intematmppobassa,operch&espor- 
dersi tutti a braccetto e rico- ta aoppo o perch6 importa 
mhciarea marciare uniti? poco. E tempo di risolvere 

~Intendiamairucosavo- questa situazione con una 
dio dire quando parlo di re- regalacnndivisan. 
gnk deUa sobdarietj. E stata V e r o s h h e n  t e pensa 
appena pubblicata daU'Onu che una regola del genere 
In relazione che p -  'T-- mivrd attuazione in que* 
mo aììa h e  deli'mno scorso stoGfO? 
con Ioseph Shghtr.di'assem- clnsomma, hisngnerh 
blea generale defle stesse Nazioni convincere la Germania. forse biso- 
Unite. In essa identifichiamo negli gnerà aspertare un'aìtra crisi. L'im- 
egoismi nazionali la causa numero portante peto e portare la questione 
uno della crisi. Ne ho anche parlato sul tavolo. Guardate che tunoquesto 
conOlivierBlanch~d.ilcapoecono- i!strettamentecnfIrpato,Areiconse- 
mistadell'Frni: per i paesi che hanno guenziale, ii cib che Obama ha chie- 
un 5urplus Ul di P di uii certo liveUo. sto di'Europa: non pensate 5010 ari- 
diciamoil3-49lidelPi1, dpvrebbefun- sanareicoiitimaallosviluppo.Ruan- 
~ionare unasp~ciedi patto di solida- ciare la domanda interna significa 
rieta ;iU'inverso. dov~ebberioe esse- appunto ticriiliarsi d ~ &  investi- 

menti, alce chedimos~areunsenso 
di respombilith internazionale si- 
cumrneniemigliore~spettoaun'Eu- 
ropa che si preoccupnsolo di abbat- 
terel'eumper esportare di più e risa- 
nare i  conti^. 

Temeunacon~appsizione Usa- 
Europa7 

~L'isolarncnto cumpeti t uii filttu. 
e c'è il pericolo che aturi protezioni- 
smi, anhe strisciaiti e occulti, noli 
solodall'America, oltread altremisu- 
re di isolazionismocheprecipitereb- 
ber0 il mondo mtero in una uuuva 

spaventosa recessione. Vicewrsa, 
un'Buropa politisariicnte iIidtura 
dovrebbe puntare da iin lato ad ab- 
b a s s a ~  a zeruil premio di rischio siii 
titoiidistato di tutti i paesi incrnbri, e 
dall'alrro a osservare regole concer- 
tatecon glialbi lilo~rli. C:Iiaa.Amen- 
ca, Giappone z via dicendo n. 

Venendoalle "&C" regole, quel- 
le di cui certamente si parlerh a To- 
ronto, ritienepraticabileunnsuper- 
tassuiunedekir iianc he? 

uMah,ècomunque più praticabile 
che ridurre i bonus, e anche più giu- 
sto perché piib esserci anche il ma- 
nagerbtramentemeriteMIecheèun 
peccatu mortificare. Il problema ì: 
chele tassesono sui profini. eseque- 
sti crollano? Bisogna rendersi conto 
del momento che viviamo: non & un 
periodo normale, m cui le banche 
svulgur~o un servizio loro demanda- 
todallustatoedè Ijustochc to paghi- 
no ariche caro. E poi anche qui & un 
problema di regole condivise: una 
misuradelgenmesi pubprendereso- 
1i-i se siamo turti a prenderla. Senno e 
fin aoppo facile spostare le pedine 
s u l a  scacchiera mondiale. andare a 
localizzare i profitti di qua o di là a se- 
conda del trattarneiito fiscale)). 

OWnOWLYmiC HILWnTh 


